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IV Domenica di Quaresima 

In quel tempo, Gesù disse a 

Nicodèmo: «Come Mosè 

innalzò il serpente nel de-

serto, così bisogna che sia innal-

zato il Figlio dell’uomo, perché 

chiunque crede in lui abbia la vita 

eterna. 

Dio infatti ha tanto amato il 

mondo da dare il Figlio unigenito 

perché chiunque crede in lui non 

vada perduto, ma abbia la vita 

eterna. Dio, infatti, non ha man-

dato il Figlio nel mondo per con-

dannare il mondo, ma perché il 

mondo sia salvato per mezzo di 

lui. Chi crede in lui non è condan-

nato; ma chi non crede è già stato 

condannato, perché non ha credu-

to nel nome dell’unigenito Figlio di 

Dio.  

E il giudizio è questo: la luce è 

venuta nel mondo, ma gli uomini 

hanno amato più le tenebre che la 

luce, perché le loro opere erano 

malvagie. Chiunque infatti fa il 

male, odia la luce, e non viene alla 

luce perché le sue opere non ven-

gano riprovate. Invece chi fa la 

verità viene verso la luce, perché 

appaia chiaramente che le sue 

opere sono state fatte in Dio».  

Gv. 3,14-21 

Dal Vangelo di 
Giovanni 

 

Cari fratelli e sorelle, ho 

pensato spesso a come la Chiesa 

possa rendere più evidente la sua 

missione di essere testimone del-

la misericordia. E’ un cammino 

che inizia con una conversione 

spirituale; e dobbiamo fare que-

sto cammino. Per questo ho deci-

so di indire un Giubileo straor-

dinario che abbia al suo centro 

la misericordia di Dio. Sarà 

un Anno Santo della Misericordia. 

Lo vogliamo vivere alla luce della 

parola del Signore: “Siate miseri-

c o r d i o s i  c o m e  i l  P a -

dre” (cfr Lc 6,36).  

E questo specialmente per i confessori! Tanta misericordia! 

Questo Anno Santo inizierà nella prossima solennità 

dell’Immacolata Concezione e si concluderà il 20 novembre del 

2016, Domenica di Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 

e volto vivo della misericordia del Padre.  

Affido l’organizzazione di questo Giubileo al Pontificio Consi-

glio per la Promozione della Nuova Evangelizzazione, perché 

possa animarlo come una nuova tappa del cammino della Chie-

sa nella sua missione di portare ad ogni persona il Vangelo della 

misericordia. Sono convinto che tutta la Chiesa, che ha tanto 

bisogno di ricevere misericordia, perché siamo peccatori, potrà 

trovare in questo Giubileo la gioia per riscoprire e rendere fe-

conda la misericordia di Dio, con la quale tutti siamo chiamati a 

dare consolazione ad ogni uomo e ad ogni donna del nostro 

tempo. Non dimentichiamo che Dio perdona tutto, e Dio perdo-

na sempre. Non ci stanchiamo di chiedere perdono.  

Affidiamo fin d’ora questo Anno alla Madre della Misericordia, 

perché rivolga a noi il suo sguardo e vegli sul nostro cammino: il 

nostro cammino penitenziale, il nostro cammino con il cuore a-

perto, durante un anno, per ricevere l’indulgenza di Dio, per ri-

cevere la misericordia di Dio.(L’omelia del Papa segue in seconda pagina) 

L’ANNUNCIO DEL PAPA IL 13 MARZO: II° ANNIVERSARIO DELLA SUA ELEZIONE 

Si è svolto mercoledì il II° incon-

tro per i Lettori. Eravamo in 17. 

Credo che potremmo essere di 

più. Impariamo a leggere bene 

perché la Parola di Dio “non va-

da perduta”. Prossimo incontro 

18 marzo, ore 21.15 

 

PAPA FRANCESCO SI CONFESSA 
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Calendario SS. Messe 
MARZO 

15  -  ore     8.30 Galvani 
      -  ore   10.00 Zangheri 
      -  ore   11.15 Angelucci 
       - ore   18.30 Borghi 
16   - pro-Populo 

17   - Ridolfi 
18   - Ricci 
19   - Ubaldi 
20   - Federici 
21   -  Montesi-Belpassi-Di Lembo 

VAGNINI MASSIMO 
residente in via Monte Catria 79 
è morto il 10  marzo 2015 
 
ISLER ROSMARIE 
residente in via Zandonai 22 
è morta l’11  marzo 2015 

• CORSO RISERVATO UOMINI: lune-

dì 23 marzo, ore 21.15 

• CORSO BIBLICO UNICO: mercole-

dì 25 marzo, ore 21.15 

C’è l’amore della donna peccatrice che si umilia davanti al Signore; ma prima 

ancora c’è l’amore misericordioso di Gesù per lei, che la spinge ad avvicinarsi. Il 
suo pianto di pentimento e di gioia lava i piedi del Maestro, e i suoi capelli li asciu-

gano con gratitudine; i baci sono espressione del suo affetto puro; e l’unguento 
profumato versato in abbondanza attesta quanto Egli sia prezioso ai suoi occhi. 

Ogni gesto di questa donna parla di amore ed esprime il suo desiderio di avere una 
certezza incrollabile nella sua vita: quella di essere stata perdonata.  

E questa certezza è bellissima! E Gesù le dà questa certezza: accogliendola le 

dimostra l’amore di Dio per lei, proprio per lei, una peccatrice pubblica! L’amore e 
il perdono sono simultanei: Dio le perdona molto, le perdona tutto, perché «ha 

molto amato» (Lc 7,47); e lei adora Gesù perché sente che in Lui c’è misericordia 
e non condanna. Sente che Gesù la capisce con amore, lei, che è una peccatrice. 

Grazie a Gesù, i suoi molti peccati Dio se li butta alle spalle, non li ricorda più 
(cfr Is43,25).  

Questa donna ha veramente incontrato il Signore. Nel silenzio, gli ha aperto il 

suo cuore; nel dolore, gli ha mostrato il pentimento per i suoi peccati; con il suo 
pianto, ha fatto appello alla bontà divina per ricevere il perdono. Per lei non ci sarà 

nessun giudizio se non quello che viene da Dio, e questo è il giudizio della miseri-
cordia. Il protagonista di questo incontro è certamente l’amore, la misericordia che 

va oltre la giustizia. 

Simone, il padrone di casa, il fariseo, al contrario, non riesce a trovare la 
strada dell’amore. Tutto è calcolato, tutto pensato… Egli rimane fermo alla soglia 

della formalità. E’ una cosa brutta, l’amore formale, non si capisce. Non è capace 

di compiere il passo successivo per andare incontro a Gesù che gli porta la salvez-
za. Simone si è limitato ad invitare Gesù a pranzo, ma non lo ha veramente accol-

to. Nei suoi pensieri invoca solo la giustizia e facendo così sbaglia.  

Il suo giudizio sulla donna lo allontana dalla verità e non gli permette 

neppure di comprendere chi è il suo ospite. Si è fermato alla superficie – alla for-

malità – non è stato capace di guardare al cuore. Dinanzi alla parabola di Gesù e 
alla domanda su quale servo abbia amato di più, il fariseo risponde correttamente: 

«Colui al quale ha condonato di più». E Gesù non manca di farlo osservare: «Hai 
giudicato bene» (Lc 7,43). Solo quando il giudizio di Simone è rivolto 

all’amore, allora egli è nel giusto.                          PAPA FRANCESCO 

 

MARZO 2015 
Lunedì  16 (dal mattino)  Belvedere 

Martedì 17 L. da Vinci 14-16-20 

Mercoledì  18 L. da Vinci 5-7-9 

Giovedì   19 L. da Vinci - restante 

Venerdì 20 Copernico + Galvani 

Lunedì  23 Galilei 

Martedì 24 Arena + Fontana 

Mercoledì  25 (dal mattino) Torricelli  

Giovedì   26 (dal mattino) Torricelli  

Venerdì 27 FABBRICHE 

La prossima celebrazione del 

Battesimo sarà SABATO 4 A-

PRILE, ORE 22, durante la Ve-

glia Pasquale.  

Per le Famiglie che chiederan-

no il Battesimo per tale giorno   

è fissato un incontro in Parroc-

chia per 

DOMENICA 22, ORE 16.30 

VENERDÌ 20 MARZO, ORE 21  

COME ORMAI DA TRADIZIONE 

CELEBRERÀ LA  

VIA CRUCIS 
DA OSTERIA NUOVA  

A 

MONTECCHIO 

I ragazzi di IV e V Elementare 

PRESENTANO 
Sabato 21 e Sabato 28, ore 21 

l’Opera Teatrale 

PITER PAN 

Oggi, 15 marzo, alle ore 15.30  

verrà presentato in Oratorio il  

GREST 2015 

Sono invitati - ovviamente - tutti 

gli Animatori e i Genitori che in-

tendono parteciparvi. 


